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BONDI M-, PIRA..~ R. e SIMBOLI G.: L'an.fibolo brulIo deUe Mmp­
tO'nUi dj PreCÙJ,Zzo e dej Monzom.

Nel complesso sistema Eiloniano interessante le ~ eruttive del terri­
torio di Predazzo e Uonzoni, nonchè terreni diversi della serie stratigrafica,
si rieon08oono nllmerosi filoni lamprofirici riferibili a. camptoniti. Pra i ca·
ratteri mineralogici peellliari di tali tocce è la prCSen1-8. eostante di un anfi­
bolo bruno che viene esaminato su basi chimiche ottiche e fiBiehe.

Si tratta. di un anfibolo del gruppo dell'orneblenda presente sia nella
pasta di fondo in aghetti neri delle dimensioni di qualche mm, sia in groui
cristalli prismatici lunghi qualche cm fino ad una d~ina di centimetri. Il
partiwlare IIchema di pleoeroiBmo - giallo chiaro secondo a., bruno rossiceio
IICUro secondo p, bruno verdognolo scuro secondo i' - ha portato finora glì
AA. (lppen, Romberg, Rosenbuseh, Vardabasso) ad attribuirlo alle barkevikiti.

I dati chimici e le formule ottenute per sei campioni di minerali presi
in esame portano ad avvicinare l'anfibolo delle camptoniti alle kaersutiti piut.­
tOl:lto che alle barkevikiti, in acwrdo oon quanto si ricava anche dagli esami
ottici, in partioolare dal valore dell'angolo fra gli 8S8i ottici che, variabile fra
700 e 83°, sarebbe anomalo per la harkevikite, e dalle determinazioni della
densità sempre inferiore a quella riconosciuta per le barkevikiti.

Nel diagramma di Troger - densità/ne - i punti rappresentativi dci
nostri campioni si locali1.zAno fra le curve della kacrsutite e della syntagma.
tite, ben distanti sia dalla curva tipica delle harkevikiti, sia da quella della
serie pargasite-ferrohastinsite.

I diffrattogrammi di polveri non pennettono di rilevare particolarità suf.
ficientemente discriminative nell'ambito del gruppo delle orneblende o riferiti
ai poehi dati che ai trovano riportati per le kaersutiti.

Non si ha a questo riguardo alcun cenno sulle barkevikiti.
L'attribuzione di questi anfiboli al tipo kaersutitico contrasta con quanto

finora è stato seritto sull'anfibolo delle eamptoniti di Predaz.zo; d'altronde,
circa la nomenclatura: barkevikite, kaersutite, ossiorneblellda o orneblenda ba­
saltica, si ricavano dalla letteratura parecchie incertezze di significato.

Una revisione della cristallochimica di queste specie sulla base di un'ampia
casistica tratta dalla lettcratura, e inoltre di alcune analisi di barkevikiti tipi.
che (provenienti da Barkcvik, Staval"ll, Kj~i) da noi effettuate, ci ha permC8SO
di riconoscere l'utilità di alcuni parametri chimici per la defiuizione dei
campi di comp08i7.ione delle diverse specie e ha confermato l'affinità del­
l'anfibolo delle camptoniti di Predauo con gli anfiboli kaersutitici.

(La 11010 origittale cOItIJHIrird iII c Milleralogiea cl PtlrograpllMa .lfela~,

vol. Il).




